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TUTTI I FALSI DELLA SINISTRA 

La sinistra sostiene che il governo 

Berlusconi non ha fatto la riforma delle 

pensioni…FALSO! 
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LA LETTERA DELL’ITALIA AL CONSIGLIO E ALLA 

COMMISSIONE EUROPEA DEL 26 OTTOBRE 2011 

La lettera dell’Italia al Consiglio e alla Commissione Europea del 

26 ottobre 2011: 

“Grazie al meccanismo di aggancio dell’età pensionabile alla 

speranza di vita introdotto nel 2010 (art. 12, commi 12-bis e 

12-ter, del D.L. 78/2010, come modificato con art. 18 comma 

4, del D.L. 98/2011), il Governo italiano prevede che il 

requisito anagrafico per il pensionamento sarà pari ad almeno 

67 anni per uomini e donne nel 2026. Sono già stati rivisti i 

requisiti necessari per l’accesso al pensionamento di anzianità. 

Tali requisiti aumenteranno gradualmente fino ad arrivare a 

regime a partire dal 2013. Questi requisiti sono in ogni caso 

agganciati in aumento all’evoluzione della speranza di vita”. 
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LA RIFORMA MARONI E IL GOVERNO PRODI 

 A riguardo è utile una precisazione: nel 2004, la “Riforma 

Maroni” già prevedeva misure che avrebbero messo l’Italia in 

condizione di rispondere all’invito di adeguamento dell’età di 

pensionamento per uomini e donne; 

 Tuttavia il governo Prodi, nel 2008, ha smontato questa 

riforma, sostituendola con un più blando e diluito meccanismo 

di scalini e quote. 
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ADEGUAMENTO DELL’ETÀ PENSIONABILE ALLA 

SPERANZA DI VITA 

 Le novità introdotte dal governo Berlusconi: 

“Ai fini dell’adeguamento dei requisiti di accesso al sistema 

pensionistico agli incrementi della speranza di vita, il requisito 

anagrafico e il requisito contributivo ai fini del conseguimento 

del diritto all’accesso al pensionamento indipendentemente 

dall’età anagrafica devono essere aggiornati a cadenza 

triennale con decreto direttoriale del Ministero dell’economia e 

delle finanze di concerto con il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, da emanare almeno 12 mesi prima della data di 

decorrenza di ogni aggiornamento. La mancata emanazione del 

predetto decreto direttoriale comporta responsabilità erariale” 

(art.12, comma 12-bis, D.L. 78/2010) 
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ADEGUAMENTO DELL’ETÀ PENSIONABILE ALLA 

SPERANZA DI VITA 

“A partire dall’anno 2011 l’Istat rende annualmente disponibile 

entro il 31 dicembre di ogni anno il dato relativo alla variazione 

nel triennio precedente della speranza di vita all’età corrispondente 

a 65 anni in riferimento alla media della popolazione residente in 

Italia.  Pertanto, i requisiti di età e di anzianità contributiva richiesti 

ai fini pensionistici sono aggiornati in misura pari all’incremento 

della speranza di vita accertato dall’Istat in relazione al triennio di 

riferimento” (art.12, comma 12-ter, D.L. 78/2010). 
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ALTRI PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO 

BERLUSCONI IN TEMA DI PENSIONI 

 Effettività, a partire dal 2010, dei coefficienti di 

trasformazione delle pensioni, vale a dire quei parametri in 

base ai quali si calcola la pensione nel sistema contributivo, 

già contenuti nella riforma Dini (L. 335/1995), successivamente 

aggiornati con la L. 247/2007; e introduzione di una 

generalizzata finestra che ritardava, di fatto, di un anno il 

pensionamento; 

 Perequazione dell’età di ritiro delle donne del settore 

pubblico con quella stabilita per gli uomini (D.L. 78/2009). 
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L’insieme delle riforme attuate dal governo Berlusconi in tema di 

pensioni rendeva il sistema italiano tra i più virtuosi, quanto a età 

di pensionamento, e sostenibili, a livello finanziario, in Europa. 


